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AL SEGRETARIO GENERALE SIULP – Felice Romano 

Mi vedo costretto a rappresentarti le enormi perplessità che ingenera la nota con cui stamane il 
Dipartimento della P.S. ha emanato il piano dei rinforzi estivi di personale in quelle località che per 
questioni legate al concatenarsi di eventi al presentarsi della bella stagione, sono chiamate a garantire 
straordinarie esigenze di ordine e sicurezza pubblica. 
E’, come noto, anche il caso della provincia scaligera che nel periodo giugno-settembre, presso l’aeroporto 
“V. Catullo” vede l’intensificarsi dei cd. voli a rischio delle compagnie aeree israeliane per le mete connesse 
al turismo religioso, oltre al consueto calendario dell’Opera areniana che quest’anno, anche per 
l’accavallarsi di innumerevoli concerti di artisti internazionali, si presenta particolarmente denso. Saranno, 
infatti, oltre cento le serate che impegneranno le Forze dell’Ordine in delicati compiti istituzionali per 
garantirne il sereno svolgimento. 
Leggere nella missiva ministeriale che siano stati assegnati alla Questura di Verona 6 (SEI!!) unità di 
rinforzo dal 20 luglio al 20 agosto, non lascia solo l’amaro in bocca, ma tinge i contorni dell’intera vicenda di 
colori fantozziani, facendosi beffa di chi, incessantemente, si troverà a fare i conti con centinaia di migliaia 
di persone in una fase in cui, dopo aver garantito nel restante periodo dell’anno, un migliaio di servizi di 
ordine pubblico per il campionato di calcio di serie A e B, Fiere internazionali, manifestazioni di piazza, 
presidi di lavoratori ed avvenimenti politici,  si avvicina il momento di un (meritato!, n.d.r.)  istante di ferie. 
Per non discutere dell’unico elemento di potenziamento fornito alla Polaria, consistente in un’unità 
cinofila anti-esplosivo. 
Non starò a soffermarmi sul fragilissimo periodo storico affrontato che ben conosci. 
Certo, ascoltare le esternazioni pubbliche del Capo della Polizia in occasione dei recenti attentati britannici 
in cui afferma che “Abbiamo le carte apposto” rischia di essere interpretato non tanto per il reale 
intendimento del vertice dipartimentale, quanto per una stereotipata proposizione che negli anni ha intriso 
non certo eroiche condotte dell’Amministrazione. 
Sostengo ciò, nel notare una strana tendenza bipolare anche nelle dichiarazioni del Ministro dell’Interno 
che, all’indomani dei fatti avvenuti a Torino, si è affrettato a puntualizzare che per i 1700 eventi (in cui ti 
rammento, Verona rappresenta una discreta componente) che ci accompagneranno nel corso della 
stagione calda, saranno predisposti opportuni rinforzi di personale e controlli minuziosi sugli spettatori. 
Asserzioni, cui, per quanto qui riassunto, non mi pare siano seguite le opportune concretezze. 
Non vorrei, in altri termini, assistere all’ennesima partita di Chi riesce a “mettere le carte apposto” meglio 
dell’altro! 
Poiché, ritenendo impensabile che – una volta ancora – tutto ciò possa avvenire sulle spalle dei poliziotti, 
non saranno certo tollerate prevaricazioni contrattuali in termini di congedo ordinario, ti chiedo di farti 
portavoce della problematica de qua presso i vertici istituzionali richiamati nella presente. 
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